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Famiglia: Oleacee 
Genere: Olea L. 
Specie: Olea europaea L. 
Nome comune: Olivastro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE GENERALE 
Arbusto, o albero, sempreverde 
alto 2-10 metri. 
Il fusto ha la forma irregolare ed ha 
una corteccia liscia e grigia. 
La chioma è espansa e di colore 
verde-scuro ed ha una forma globosa. 
L’olivastro è un albero molto 
longevo, in Sardegna esistono 
esemplari ultracentenari e millenari. 
L’olivastro è una pianta conosciuta e 
rispettata fin dall’antichità per l’olio 
ricavato dai suoi frutti ed utilizzata 
come porta-innesto per le varietà di 
olivo coltivate. Il legno è bruno-
giallastro con venature scure ed è 
particolarmente apprezzato per 
realizzare piccoli utensili domestici. 
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FOGLIE 
Coriacee, opposte, semplici, a lamina 
ovato-lanceolata e margine intero. 
Di colore verde-scuro e glabre nella 
pagina superiore, grigio-argenteo e 
leggermente pelose in quella 
inferiore. 
Lunghe 10-60 mm e larghe 5-15 mm 
con picciolo breve. 
 

FIORI 
I fiori sono ermafroditi, coesistono gli 
organi sessuali maschili e femminili; 
riuniti in piccoli grappoli di colore 
bianco. 
Fiorisce a marzo-aprile. 
 

FRUTTI 
Il frutto è una drupa 
ovoidea, lunga 
10-15 mm e larga 
5-6 mm, carnosa, 
prima verde poi 
verde-scuro o nera. 
I frutti maturano in 
autunno-inverno. 
 

HABITAT 
Preferisce ambienti 
luminosi e soleggiati, 
temperature elevate ed è 
indifferente al tipo di terreno. 
 

AREALE GEOGRAFICO 
È una pianta originaria del Medio 
Oriente. 
In Italia è diffuso soprattutto nelle 
regioni tirreniche ed ioniche. 


